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ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con un comunicato, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 11.3.2003 stabilisce la rivalutazione per l’anno 2003 della misura dell’Assegno per il Nucleo Familiare e dei requisiti economici.

“l'assegno mensile per il nucleo familiare ai sensi dell'art. 65, comma 4, della  legge  23  dicembre  1998,  n. 448 e successive modifiche  e  integrazioni,  da corrispondere agli aventi diritto per l'anno  2003,  se  spettante  nella  misura  intera,  è pari ad Euro 113,23; 

per le  domande  relative  al  medesimo  anno,  il  valore dell'indicatore  della situazione economica, con riferimento a nuclei familiari composti da cinque componenti, è pari ad Euro 20.382,05.”
Assegno nucleo familiare
2002
2003

Misura intera mensile
110,58
113.23

Valore Ise – Valore limite per il “diritto” alla prestazione - (nucleo standard 5 persone).
19.904,35
20.382,05

PRO – MEMORIA

(fonte INPS)

CHE COS'È

E' una prestazione a sostegno delle famiglie con redditi inferiori a determinati limiti, stabiliti ogni anno dalla legge.

A CHI SPETTA

A tutti i lavoratori dipendenti, ai disoccupati, ai lavoratori in mobilità, ai cassintegrati, ai soci di cooperative, ai pensionati. Dal 1° gennaio 1998 spetta anche ai lavoratori parasubordinati, a coloro cioè che si sono iscritti alla gestione separata (legge 335/1995). 

Sono esclusi i lavoratori autonomi dell'agricoltura e i pensionati ex lavoratori autonomi, ai quali invece spetta il vecchio "assegno familiare".

PER QUALI PERSONE SPETTA

Per i componenti del nucleo familiare, cioè:

· il richiedente dell'assegno

· il coniuge non legalmente separato

· i figli (legittimi, legittimati, adottivi, affiliati, naturali, legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio dell'altro coniuge, affidati a norma di legge)

· i figli maggiorenni inabili che si trovano, per difetto fisico o mentale, nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro

· i nipoti viventi a carico di ascendente diretto di età inferiore ai 18 anni

Fanno parte del nucleo familiare anche i fratelli, le sorelle ed i nipoti collaterali del richiedente (figli di fratelli e sorelle minori di età o maggiorenni inabili, a condizione che non abbiano diritto alla pensione ai superstiti e che siano orfani di entrambi i genitori).

IL REDDITO

Il reddito del nucleo familiare deve derivare per almeno il 70% da lavoro dipendente o da prestazione derivante da lavoro dipendente (pensione, indennità di disoccupazione, indennità di maternità, indennità di malattia ecc).

LA DOMANDA

L'assegno deve essere richiesto al datore di lavoro nel caso di lavoratore dipendente, e all'INPS nel caso di pensionato, disoccupato, operaio agricolo, collaboratore familiare ecc. 

CHI PAGA

Il datore di lavoro per i lavoratori dipendenti.

L'INPS per i pensionati, colf, operai agricoli dipendenti, disoccupati ecc. 

